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rova in rappor to allo s tanziamento in una 
indizione abbas tanza buona (Interruzione 
il deputato Chimienti) in quanto che la 
sgge del quadriennio ha dato modo di pro-
arare a sufficienza per il porto di Brindisi 
poi vi sono ancora 400,000 mila lire, per 

i legge del 1879, per la sistemazione del 
ino di ponente. . . 

C H I M I E N T I . Bisogna spenderle subi to. 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

ubMici. Siamo sempre nella solita difficoltà. 
Cercherò di spenderle subito: è una for-

m a t a occasione, in cui mi trovo, di avere 
disposizione dei mezzi, e da mia pa r te 

on avrò bisogno di sollecitazioni per im-
iegare nelle opere i fondi s tanziat i in bilan-
o, perchè vadano a beneficio del por to che 
:a t an to a cuore dell 'onorevole Chimienti, 
Dme di t u t t i quelli che si interessino alle 
Drti del Mezzoggiorno. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invi to glionorevoli Gian-

arco, Mango e Maiorana Giuseppe a venire 
Ila t r ibuna per presentare delle relazioni. 

GIANTURCO. Mi onoro di presentare 
Lia Camera la relazione, per la pa r t e giu-
idica, sul disegno di l egge : Disposizioni 
lilla pubblici tà dei diri t t i immobil iari . 

MANGO. Mi onoro di presentare alla 
amera la relazione sul disegno di legge: 
rovvediment i a favore dei mu tua ta r i del 
redito fondiario del Banco di Napoli e 
s temazione dei rappor t i del credito fon-
iario in l iquidazione col Banco di Napoli. 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Mi onoro di 
resentare alla Camera la relazione sul dise-
no di legge: Provvediment i a favore dei mu-
uatar i dei Crediti fondiar i (in liquidazione) 
ella Banca d ' I ta l ia e del Banco di Sicilia. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
zampate e distr ibuite e saranno iscrit te 
ell 'ordine del giorno. 

Si riprende la discussione del bilancio dei lavori pubblici. 
P R E S I D E N T E . Capitolo 319. Por to di 

Civitavecchia - Ampliamento e sistema-
ione generale del porto, lire 500,000. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Gal-
ippi . r 

G A L L U P P I . Ancora io debbo doman-
are venia alla Camera e all 'onorevole mi-
.istro se per la quinta o sesta volta vengo 
d annoiarli con la solita sinfonia delle con-
izioni del porto di Civitavecchia; ma non è 

Camera dei Deputati 
~ . TORNATA DEL L ' 8 GIUGNO 1 9 * ' 5 

mia la colpa se il mio violino deve suonare 
sempre la stessa incresciosa musica. 

L'onorevole ministro ha sent i to ieri ed 
oggi molti nostri colleghi l amenta re le con-
dizioni dei port i compresi nelle regioni che 
li interessano; pare che in I ta l ia t u t t i i port i 
siano afflitti dalla stessa mala t t ia , ma io 
credo che nessuno dei port i i tal iani si t rovi 
in condizioni così disastrose come quelle 
in cui si t rova il porto di Civitavecchia. Sono 
ormai sedici anni da che sono s ta t i iniziati 
i lavori di ampl iamento e di sistemazione 
di quel porto, e sono decine di milioni che si 
sono spesi per a t t ua re questo ampl iamento e 
questa sistemazione, t u t t a v i a bisogna con 
dolore consta tare che questi lavori, invece 
di migliorare le condizioni naut iche di quel 
porto, le hanno sensibilmente peggiorate. 

Bas te ranno poche considerazioni a di-
mostrare la mia affermazione. Il por to di 
Civitavecchia non è sol tanto un porto com-
merciale che serve specialmente di scalo 
na tura le alla Sardegna e d 'onde esso acqui-
s ta la sua massima impor tanza , ma è an-
che un porto di rifugio; ed è l 'unico di questo 
genere che si t rova nella lunga costa che va 
dal Monte Circeo al Monte Argentaro. 

I numerosi piroscafi ed i molti velieri che 
solcano e f r equen tano quel vasto t r a t t o di 
mare, all 'avvicinarsi della tempesta , sen-
tono il bisogno di r ifugiarsi in un luogo si-
curo e di facile accesso; a questo bisogno egre-
giamente provvedeva il por to di Civitavec-
chia p r ima che fossero iniziati i lavori di 
sistemazione. Esso era provvisto di due op-
poste bocche, una de t ta di Ponente e l ' a l t ra 
di Levante , le quali pe rmet tevano ai piro-
scafi, qualunque fosse il vento che spirasse, 
di en t rare o per l ' una o per l ' a l t ra bocca con 
facile accesso. Ora di queste due bocche è 
s t a t a chiusa con una diga la bocca di Le-
v a n t e e non res ta quindi che la sola bocca 
di Ponente ; e quale è s ta to l 'effet to di que-
s ta chiusura'? Io non is tarò qui a discutere, 
perchè non lo credo opportuno, se sia vero 
quanto hanno affermato più volte valentis-
simi ingegneri idraulici e portuali , f r a cui 
l ' i l lustre ammiraglio Aubry, che cioè questa 
chiusura della bocca di Levante sia s ta to j i l 
p iù madornale errore che si potesse com-
met te re in mater ia idraulica e mar i t t ima; 
non s tarò a discutere se gli in te r rament i che 
si sono verificati, e che minacciano' di dive-
nire più gravi per l 'avvenire sieno o no l 'ef-
f e t t o di questa chiusura; è un f a t t o però 
certo che dalla chiusura della bocca di Le-
v a n t e è derivato un grave pericolo per le 
nav i che si accingono ad approdare in quel 
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